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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


cembre n. 


Regolamento recante integrazione al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82, sulle caratteristiche 


delle tessere di riconoscimento del personale dei ruoli direttivi 


del Corpo di polizia penitenziaria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'articolo 87 della Costituzione; 

Visto il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, 
recante adeguamento delle strutture e degli organici 
dell’Amministrazione penitenziaria e dell'Ufficio cen- 
trale per la giustizia minorile, nonché istituzione dei 
ruoli direttivi ordinario e speciale del Corpo di polizia 
penitenziaria, a norma dell’articolo 12 della legge 
28 luglio 1999, n. 266; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 febbraio 1999, n. 82, recante regolamento di servizio 
del Corpo di polizia penitenziaria; 

Considerato che, ai sensi degli articoli 17 e 21, 
comma 2, del decreto legislativo 21 maggio 2000, 
n. 146, le modalità e caratteristiche delle tessere del per- 
sonale dei ruoli direttivi del Corpo di polizia peniten- 
ziaria sono stabilite con una integrazione al Regola- 
mento di servizio, approvato con il citato decreto n. 82 
del 1999; 

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

Visto il parere interlocutorio del Consiglio di Stato, 
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del 6 maggio 2002; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso, dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 28 ottobre 2002; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei) Ministri, 
adottata nella riunione del 6 dicembre 2003; 

Sulla proposta del Ministro della giestizia, di con- 
certo con il Ministro dell'economia e\delle finanze, con 
il Ministro dell’interno, con il Ministro della difesa, 
con il Ministro dell’istruzione, deli*università e della 
ricerca e con il Ministro per la funzione pubblica; 


EMANMA 
il seguente Tèsolamento: 
Axt, 1, 


Integrazioni al@ecreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82 


1. Dopo l’articolò\6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82, è inserito il 
seguente: 

«Art. 6-bis)Y( Tessere di riconoscimento del personale 
dei ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria). — 
1. Le tessere di riconoscimento del personale del ruolo 
direttivo ordinario e speciale del Corpo di polizia peni- 
tenziaria, conformi agli allegati D-BIS e D-TER, hanno 
le dimensioni di mm. 100 x 65 e recano nella parte 
anteriore: spazi per la fotografia, la qualifica, il 


cognome e nome, il numero di matricolenil luogo e la 
data di nascita, le indicazioni concernéatila statura, il 
colore dei capelli, il colore degli occhi;il gruppo sangui- 
gno, la data del rilascio e l’autorità.ch@filascia il docu- 
mento; nonché la stampigliatura="*Corpo di polizia 
penitenziaria” e l'indicazione, #vtampa, del ruolo di 
appartenenza. Nel verso esse recano le diciture: “Mini- 
stero della giustizia - Dipartimento dell’Amministra- 
zione penitenziaria” e: “Tessera di riconoscimento” 
con l’indicazione: “Validità dieci anni dalla data del 
rilascio”. 


2. Il colore delle tessere di cui al comma 1 è rosso 
Scuro. 


3. Ai vice commissari in prova del ruolo direttivo 
ordinario è rilasciata una tessera di colore azzurro, con 
le stesse caratteristiche e dimensioni di quelle previste 
al comma l\\che, in luogo della qualifica, reca il ter- 
mine: “‘alliévo vice commissario”, 


4. Le\ecniche ed il materiale di riproduzione delle 
tesseré sono stabiliti con decreto del Capo del diparti- 
mento dell’Amministrazione penitenziaria. 


$, Fino al rilascio delle tessere di riconoscimento di 
Qui Wi commi l e 2, al personale interessato verrà conse- 
gnato un attestato a cura del dipartimento dell’Ammi- 
nistrazione penitenziaria, riportante i dati anagrafici e 
la ritrazione fotografica digitalizzata di ciascun avente 
diritto.». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 dicembre 2002 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

CASTELLI, Ministro della 
giustizia 

TREMONTI, Ministro del- 
l'economia e delle finanze 

Pisanu, Ministro dell’in- 
terno 

MartINO, Ministro della 
difesa 

MORATTI, Ministro  del- 
l'istruzione, dell’univer- 
sità e della ricerca 

MAZZELLA, Ministro per la 
funzione pubblica 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2003 
Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 67 


VIN Va 
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ALLEGATO D-BIS 
(articolo 6-bis) 


CORFO DI POLIZIA PENITENZIARIA 


RUOLO DIRETTIVO ORDINARIO N. 000000 
Data rilascio Qualifica 
Cognome e nomea Matricola 


I 
| 
| 
i 
| Data a iuogo di nascila 


Statura Capalli Occhi Gr. Sanguigno | 


il Capo del Diparlimento 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


Diparlimenio dell'Amministrazione Penitenziaria 


VALIDITA": DIECI ANNI 


{dulia data del rilagcio) 
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ALLEGATO D-TER 
(articolo 6-bis) 


CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 


RUOLO DIRETTIVO SPECIALE N. 000000 
Data rilascio Qualifica 


i 

| Cognome e nome Matricola 
Ì Dala è luogo di nascita 

È 
] 


Statura Capelli Occhi Gr. Sanguigno 


il Capo dal Dipartimento 


TESSERA DI RICONOSCIMENZ 


£% MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento del'Amminisirazione Penaenziaria 


VALIDITA": DIECI AMA 
{dnlia data dei rilascio) 
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NOTE 


AVVERTENZA: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art, 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla “promulgazione delle le eggi, sull'emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvata con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica- 
cia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi- 
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

— Si riporta il testo dell’art. 12 della legge 28 luglio 1999, n. 266 
(Delega al Governo per il riordino della carriere diplomatica e prefet- 
tizia, nonché disposizioni per il restante personale del Ministero degli 
affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa, per il 
personale dell’amministrazione penitenziaria e per il personale del 
Consiglio superiore della Magistratura): 

«Art. 12 (Delega al Governo per la riorganizzazione del personale 
dell’Amministrazione penitenziaria). — 1. Al fine di consentire il rico- 
noscimento quali uffici di livello dirigenziale generale dei Provvedito- 
rati dell’Amministrazione penitenziaria, ad eccezione delle sedi di 
minore rilievo, e il riconoscimento quali uffici di livello dirigenziale 
degli istituti penitenziari e degli uffici di analogo livello professionale, 
ad eccezione di quelli di minore rilievo, nonché al fine di realizzare 
un ampio decentramento delle funzioni e della responsabilità nella 
conduzione delle sedi periferiche dell’Amministrazione penitenziaria 
e della giustizia minorile, adeguando di conseguenza le strutture del 
Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria e dell'Ufficio cen- 
trale per la giustizia minorile, il Governo è delegato ad emanare, nel 
termine di nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi, sulla base dei criteri concernenti 
la riorganizzazione e la razionalizzazione degli uffici della Ammini- 
strazione dello Stato, di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes- 
sive modificazioni, nonché dei seguenti principi e ‘criteri direttivi: 

a) ampliamento delle dotazioni organiche dell’Amministra- 
zione penitenziaria e della giustizia minorile e adeguamento dei pro- 
fili professionali del pesonale che vi opera in relazione all'esigenza 
di assicurare la più efficace realizzazione dei fini istituzionali; 

b) istituzione di un ruolo direttivo ordinario del Corpo di 
polizia penitenziaria con carriera analoga a quella del persènale di 
pari qualifica del corrispondente ruolo della Polizia di Sta%o; 

c) armonizzazione delle norme contenute Mella” legge 
15 iena 1990, n. 395, con i principi stabiliti alle lettérerecedenti, 

d) riapertura dei termini previsti dall’art. 25, comma 8, della 
legge 15 dicembre 1990, n. 395, per gli ufficiali det\ruolo ad esauri- 
mento del disciolto Corpo degli agenti di custodia,\ovyero loro ricol- 
locazione professionale; 

e) integrazione dell’organico e ade game ito dei livelli di pro- 
fessionalità del personale amministrativo delle\aree educative, sanita- 
rie, amministrativo-contabili, tecniche, della sicurezza e del \perso- 
nale, prevedendo l'effettiva realizzazione delìè, aree medesime in ogni 
istituto penitenziario e, compatibilmefite,, negli uffici di eguale 
rilevanza; 

7) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate. 

2. Il Governo è delegato altresì agvemanare, nel termine di cui al 
comma ], un decreto legislativo che preveda l’istituzione di un ruolo 
direttivo speciale nel Corpo dipolivia penitenziaria, al quale accede 
il personale appartenente al ruoìx» degli ispettori del medesimo Corpo 
in possesso det requisiti stabiliti con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. Ferme restando Je dutazioni organiche complessive del po 
sonale del Corpo di poliZiz.pénitenziaria, nell'esercizio della delega 
saranno osservati i seguenti principi e criteri direttivi: 

a) prevedere requisiti e modalità di accesso al ruolo mediante 
il superamento di un concorso per titoli ed esami e di uno speciale 
corso di formazione Vidurata non inferiore ad un anno; 

b) prevedeì= là dotazione organica comunque non superiore a 
duecento unità;‘’articolazione in qualifiche, le relative denominazioni 
e, in relazionsli esigenze, le connesse funzioni, escluse quelle pro- 
prie dei profili professionali del direttore di istituto penitenziario; 

c) prevedere modalità di progressione nel ruolo e di perma- 
nenza nelli\arialifiche, anche con innalzamento dei limiti di età solo 
per esigenze di servizio; sono esclusi l’istituzione di ruoli dirigenziali 
e, comunque, l’accesso ad essi; 

d}) prevedere eventuali disposizioni transitorie. 


3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere da parte delle 
competenti Commissioni parlamentari, che si pronunciano entro qua- 
ranta giorni dall’assegnazione, trascorsi i quali i decreti legislativi 
sono emanati anche in assenza del parere. 


4, L'Amministrazione penitenziaria può avyaieisì, fino ad inte- 
grale copertura dei posti, mediante le ordinarie prùceiture concorsuali 
di professionisti psicologi di particolare qualificazione, conferendo 
loro incarichi individuali ai sensi dell'art. 7, comn»4 6, del decreto legi- 
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, corrispon- 
dendo a tale personale la retribuzione da stabilire con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia, comunque| non’superiore a quella lorda 
spettante al personale di pari grado dell’Amministrazione statale. 


5. All’onere derivante dall’attuasione del presente articolo, deter- 
minato in lire 30 miliardi per l’anno 1599, in lire 80 miliardi per l’anno 
2000 e in lire 116.988.295.000 a devortere dall’anno 2001, si provvede 
mediante corrispondente riduziope dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1999-2001) nell’ambito dell’unità previsionale 
di base di parte corrente «Fonlo speciale» dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica per l’anno 1999, alto\scopo utilizzando l'accantonamento rela- 
tivo al Ministero di grazide giustizia. 

6. Il Ministro dé\Viesoro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzati» ad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni di bilancio». 

— Si riporta il testo degli articoli 17 e 21, comma 2, del decreto 
legislativo 21-mzègio 2000, n. 146 (Adeguamento delle strutture e 
degli organici dell’Amministrazione penitenziaria e dell'Ufficio cen- 
trale per Jà giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli direttivi 
ordinaria‘\e 2neciale del Corpo di polizia penitenziaria, a norma del- 
l'art. 12:della legge 28 luglio 1999, n. 266): 

«i\rt.17 (Tessera di riconoscimento). — 1. AI personale del ruolo 
direttivo/ordinario del Corpo di polizia penitenziaria è rilasciata dal 
dicettore generale dell’Amministrazione penitenziaria, 0, per sua 
delea, dal direttore dell’ufficio centrale del personale, una speciale 
tessera di riconoscimento, le cui modalità e caratteristiche sono stabi- 
tité con un’integrazione al regolamento di servizio approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82. 

2. Il personale del ruolo direttivo ordinario del Corpo di polizia 
penitenziaria, in divisa o munito della tessera di riconoscimento, ha 
diritto al libero percorso sulle linee tranviarie, metropolitane o auto- 
mobilistiche urbane». 

«Art. 21 (Funzioni e ordinamento del personale appartenente al 
ruolo direttivo speciale). — 1. (Omissis). 

2. Il predetto personale; al quale, per tutto quanto non specifica- 
mente previsto, si applicano le norme di cui al capo II, svolge le mede- 
sime funzioni attribuite agli appartenenti al ruolo direttivo ordinario 
del Corpo di polizia penitenziaria.» 

— Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 {Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di 
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos- 
sono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

b} l’attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legisla- 
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser- 
vate alla competenza regionale; 

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun- 
que riservate alla legge; 

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

e) (soppressa).». 


Nota all'art. 1: 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, 
n. 82, reca: «Regolamento di servizio del Corpo di polizia penitenzia- 
ria». 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 13 gennaio 2003. 

Riduzione delle aliquote di accisa sul gas metano per combu- 
stione per usi civili nei territori diversi da quelli di cui all’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, per l’anno 2003. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 26 del testo unico delle disposizioni legi- 
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
emanato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modificazioni; 


Visto l’allegato I annesso al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, che fissa, tra l’altro, le aliquote 
di accisa sul gas metano per combustione per usi civili, 
correlando il sistema di tassazione al sistema tariffario 
articolato per tipologie di usi civili di cui al provvedi- 
mento CIP n. 37 del 26 giugno 1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 15 gennaio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 11 del 15 gennaio 1999; 


Visto l’art. 14, comma 1, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, il quale prevede che con decreto da ema- 
nare entro il 31 gennaio 2002, il Ministro dell’ecoMomia 
e delle finanze, in funzione del completamento yirogres- 
sivo del processo di armonizzazione tariffaria e riavvi- 
cinamento delle aliquote, al fine di ridurre gli squilibri 
tariffari esistenti tra le diverse zone geografiche del 
Paese, procede nel limite degli impoxtr di cui al 
comma 2 del medesimo articolo, ad intèrventi di ridu- 
zione dell’accisa sul gas metano per èsicivili applicata 
in territori diversi da quelli di cui all’art. 1 del testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, 
approvato con decreto del Presit'ente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218; 


Visto il proprio decreto 25\marzo 2002, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale ri 7? del 2 aprile 2002, con il 
quale, in attuazione del‘cìtato art. 14, comma 1, della 
legge 28 dicembre 2001\}n. 448, sono state fissate per 
l’anno 2002 le aliquote di accisa sul gas metano per usi 
civili da applicare/Mei\territori diversi da quelli di cui 
all’art. 1 del testo udico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, abnrovato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218; 


Visto l’art.\14, comma 2, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448,)come modificato dall’art. 32, comma 5, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, per le finalità 
di cui altvomma 1 del medesimo articolo, autorizza 
relativamente all'anno 2003 la spesa di 159.114.224,77 
euro; 


Ritenuto, in funzione del processo di armonizzazione 
tariffaria e riavvicinamento delle aliquote, di proce- 
dere, nei territori diversi da quelli di\cwli all’art. 1 del 
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, 
all’allineamento tra le aliquote divaccisa relative agli 
usi domestici di cottura cibi € produzione di acqua 
calda di cui alla tariffa T1 e le aliquote relative agli usi 
di riscaldamento individualèva) tariffa T2 fino a 250 
metri cubi annui, come pievisto nel sistema di tassa- 
zione vigente nei territori We} Mezzogiorno; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. A decorrerée.dè! 1° gennaio 2003 e fino al 31 dicem- 
bre 2003 le aliquote di accisa sul gas metano per com- 
bustione per\usi civili per i consumi nei territori diversi 
da quelli dici all'art. 1 del testo unico delle leggi sugli 
interventi ne! Mezzogiorno, approvato con decreto del 
Presidente, della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, sono 
determ*nate nelle seguenti misure: 

a)) per usi domestici di cottura cibi e produzione di 
acqua calda di cui alla tariffa TI prevista dal provvedi- 
teerto CIP n. 37 del 26 giugno 1986: € 0,04 al mc; 


b) per usi di riscaldamento individuale a tariffa T2 
fino a 250 metri cubi annui: € 0,04 al mc; 


c} per altri usi civili: € 0,17 al mc. 
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 


per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 gennaio 2003 
Il Ministro: TREMONTI 


Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2003 
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Econo- 
mia e finanze, foglio n. 244 


03A00718 


DECRETO 23 gennaio 2003. 


Modificazioni del decreto 9 marzo 1999 concernente criteri e 
modalità per la contrazione dei mutui destinati alla prosecu- 
zione degli interventi per la salvaguardia di Venezia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE VI 


Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 139, recante «Inter- 
venti per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna», 
e in particolare l’art. 1 con il quale «per il prosegui- 
mento dei programmi di intervento per la salvaguardia 
di Venezia e il suo recupero architettonico, urbanistico, 
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ambientale e socio-economico di cui alla legge 
29 novembre 1984, n. 798, e successive modificazioni, 
sono autorizzati limiti di impegno quindicennali di 
lire 150 miliardi con decorrenza dall’anno 1993 e di 
lire 100 miliardi con decorrenza dall’anno 1994»; 


Vista la legge 3 agosto 1998, n. 295, recante 
«Disposizioni per il finanziamento di interventi e 
opere di interesse pubblico» la quale all’art. 3, com- 
ma 2, stabilisce che «per la prosecuzione dei pro- 
grammi di intervento per la salvaguardia di Venezia 
e il suo recupero architettonico, urbanistico, ambien- 
tale e socio-economico, sono autorizzati limiti di 
impegno quindicennali di lire 10 miliardi con decor- 
renza dall’anno 1999 e di lire 10 miliardi dall’anno 
2000, che affluiscono ad apposito fondo da istituire 
nello stato di previsione del Ministero dei lavori pub- 
blici, da ripartire, sulla base dello stato di attuazione 
degli interventi risultanti da motivate relazioni da 
parte dei soggetti attuatori, su proposta del comitato 
di cui all’art. 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798, 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica»; 


Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante 
«Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e 
lo sviluppo» la quale all’art. 50, comma 1, lettera db}, 
stabilisce che «per la prosecuzione degli interventi 
per la salvaguardia di Venezia di cui alla legge 5 feb- 
braio 1992, n. 139, sono autorizzati, con le medesime 
modalità di ripartizione di cui alla legge 3 agosto 
1998, n. 295, limiti di impegno quindicennali rispetti- 
vamente di lire 70 miliardi dell’anno 1999, lire 20 
miliardi dall'anno 2000 e lire 30 miliardi dall'anno 
2001, I soggetti beneficiari ivi compresi i destinatari 
degli stanziamenti previsti dall’art. 3, comma 7) della 
legge 3 agosto 1998, n. 295, sono autorizzati)a con- 
trarre mutui secondo criteri e modalità che\verranno 
stabiliti con decreto del Ministero del ‘tesvro, del 
bilancio e della programmazione econorfìca. Il presi- 
dente del comitato istituito dall’art. 4 \della legge 
29 novembre 1984, n. 798, presenta. èeni anno una 
relazione al Parlamento sullo stato, Gi avanzamento 
dei lavori»; 


Vista la legge 23 dicembre 1995) n. 488 (legge finan- 
ziaria 2000) e, in particolare, l’art\54, comma ], il quale 
prevede che: «Al fine di agevblare lo sviluppo dell’eco- 
nomia e dell'occupazione, gono autorizzati nel triennio 
2000-2002 i limiti di impepnv di cui alla tabella 3, alle- 
gata alla presente legge, con la decorrenza e l’anno ter- 
minale ivi indicati»; 


Vista la legge 23livembre 2000, n. 388 (legge finan- 
ziaria 2001) e, in particolare, l’art. 144, comma 1, il 
quale prevede che: «Al fine di agevolare lo sviluppo 
dell’economia/ dell’occupazione, sono autorizzati, nel 
triennio 20012903 i limiti di impegno di cui alla 
tabella 1, aiiegata alla presente legge, con la decorrenza 
e l’anno teimuinale ivi indicati»; 


Vista la-iegge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finan- 
ziaria 2002) e, in particolare, l’art. 45, comma |, il quale 
prevede che: «AI fine di agevolare lo sviluppo dell’eco- 


nomia e dell’occupazione, sono autorizzati, nel triennio 
2002-2004 i limiti di impegno di cui alla tabella 2, alle- 
gata alla presente legge, con la decorrenza/è l’anno ter- 
minale ivi indicati»; 

Visto l’art. 19 della legge 3 gennaio 1598) n. 1, concer- 
nente adempimenti per l'erogazione )della rata di 
mutuo; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 39 luglio 1999, n. 300, con- 
cernente la riforma dell’oxganizzazione del Governo 
che ha istituito, tra gli alt\i. i Ministero dell'economia 
e delle finanze organizzàto,in Dipartimenti; 


Visto il decreto 94marzo 1999 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 62 dèi 17 marzo 1999, recante «Criteri 
e modalità perla) contrazione dei mutui di cui 
all'art, 50, comma\, lettera d), della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, destinati alla prosecuzione degli interventi 
per la salvagi rardia di Venezia»; 


Ritenuto\opportuno aggiornare le modalità e le con- 
dizioni per la contrazione dei mutui di cui ai citati 
art. 3 comma 2, della legge n. 295/1998 e art. 50, 
comrna\t, lettera 5), della legge n. 448/1998 e succes- 
sive integrazioni, fissati con il citato decreto del 
9narzo 1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


I commi 4 e S dell’art. 2 del decreto 9 marzo 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 17 marzo 
1999, di cui al preambolo, sono sostituiti dai seguenti 
commi: 


«Gli interessi che matureranno nel corso del periodo 
di utilizzo del finanziamento, calcolati sugli importi 
erogati e con decorrenza dal giorno successivo alla data 
di erogazione, saranno determinati al tasso Euribor sei 
mesi, riportato alla pagina Euribor01 del circuito Reu- 
ters, maggiorato di uno spread massimo di 0,20 punti 
percentuali annui.», 


«Il tasso fisso che dovrà regolare il debito residuo 
alla data dell’ultima erogazione, sarà pari al Tasso Inte- 
rest Rate Swap (Euribor sei mesi versus tasso fisso) in 
euro a dieci anni, rilevato alle ore dodici del decimo 
giorno lavorativo bancario antecedente la data del- 
l’ultima erogazione sulla pagina ISDAFIX2 del circuito 
Reuters, maggiorato di uno spread massimo di 0,15 
punti percentuali annui.». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 gennaio 2003 
Il direttore generale: SINISCALCO 
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MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 13 dicembre 2002. 

Modifiche alla tabella relativa alle zone climatiche di appar- 
tenenza dei comuni italiani, allegata al regolamento per gli 
impianti termici degli edifici, emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412. Comune 
di Gallinaro. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, recante il «Regolamento per la 
progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manuten- 
zione degli impianti termici degli edifici ai fini del con- 
tenimento dei consumi di energia, in attuazione del- 
l’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10», 
come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 55]; 

Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/1993, 
secondo cui la tabella in allegato A, recante i gradi- 
giorno dei comuni italiani, può essere modificata ed 
integrata con decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato (ora Ministro delle attività 
produttive), anche in relazione all’istituzione di nuovi 
comuni, o alle modificazioni dei territori comunali, 
avvalendosi delle competenze tecniche dell'ENEA ed in 
conformità ad eventuali metodologie fissate dall’UNI; 

Visti i decreti del Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato del 16 maggio 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ujficiale della Repubblica italiana n. 119 
del 24 maggio 1995, del 6 ottobre 1997, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 242)del 
16 ottobre 1997, del 4 agosto 2000, pubblicato nélla\Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 206 dèl4 set- 
tembre 2000, del 12 ottobre 2000, pubblicate nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana a, 251 del 26 
ottobre 2000, del 3 aprile 2001, pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 1ît del 15 maggio 
2001, del 20 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 1l6del 21 maggio 
2001 e del 31 maggio 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana)n. 156 del 7 luglio 
2001, recanti «Modificazioni ed itegrazioni alla tabella 
relativa alle zone climatiche di\appartenenza dei comuni 
italiani allegata al regolamento’per gli impianti termici 
degli edifici, emanato con aecreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 199%, n. 412»; 

Visti i decreti del Mibistro delle attività produttive 
del 2 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiona n. 236 del 10 ottobre 2001, 
del 3 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 237 dell’11 ottobre 2001, 
del 4 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubhiica italiana n. 45 del 22 febbraio 2002, 
del 12 luglia, 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 239 del 13 ottobre 2001, 
del 3 seftembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della” Repubblica italiana n. 241 del 16 ottobre 
2001, del 13 settembre 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 261 del 9 novem- 


bre 2001, del 6 novembre 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 46 del 23 feb- 
braio 2002 del 3 dicembre 2001, pubtiicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiava n. 3 del 
4 gennaio 2002, del 14 gennaio 2002, pùbblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 51 del 
1° marzo 2002, dell’8 marzo 2002, \piìbblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 78 del 
3 aprile 2002, del 15 marzo 2002,vubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblita) italiana n. 86 del 
12 aprile 2002, del 16 marzo 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repùbblica italiana n. 104 del 
6 maggio 2002 e del 31 maggio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Revubblica italiana n. 147 del 
25 giugno 2002, recanti\«Modificazioni ed integrazioni 
alla tabella relativa alle’zone climatiche di apparte- 
nenza dei comuni itàliani allegata al regolamento per 
gli impianti termiciNdegli edifici, emanato con decreto 
del Presidente delià Repubblica 26 agosto 1993, n. 412»; 

Vista la delibera’ della giunta municipale del comune 
di Gallinaro (Frosinone) n. 15 del 31 gennaio 2000, 
pervenuta al Ministero delle attività produttive in data 
23 settembre 2002, con la quale, nell’evidenziare ele- 
menti geOgrafici, altimetrici, e climatici dei comuni limi- 
trofi, viene chiesta la verifica dell’esattezza dei parametri 
che hanno determinato l'attribuzione del comune di Gal- 
linaro, alla zona climatica D, ai fini dell'inserimento del 
meilesimo comune nella zona climatica E; 

Viste le valutazioni tecniche dell'ENEA, comunicate 
cOn nota prot. n. UDA/2002/2791 dell’11 novem- 
bre 2002, dalle quali risulta che in sede di compilazione 
della tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, è stato presumibil- 
mente commesso un errore nel calcolo dei gradi-giorno 
da attribuire al comune di Gallinaro, e che sulla base 
delle risultanze tecniche, conformemente alla metodo- 
logia fissata dal decreto citato, al comune di Gallinaro 
vanno attribuiti 2131 gradi-giorno con la modifica della 
zona climatica da D ad E; 

Tenuto conto che UNI non ha ancora fissato nuove 
metodologie di determinazione dei gradi-giorni; 

Ritenuto di dover procedere alle necessarie rettifiche 
della tabella allegato A al citato regolamento; 


Decreta: 
Articolo unico 


1. Nella tabella allegato A al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, le indicazioni 
relative al comune di Gallinaro, in provincia di Frosi- 
none, sono sostituite da quelle di seguito elencate: 


pr VÀ gr-g alt 
FR E 2131 558 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 dicembre 2002 
Il Ministro: MARZANO 


comune 
Gallinaro 
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DECRETO 16 dicembre 2002. 


Modifiche alla tabella relativa alle zone climatiche di appar- 
tenenza dei comuni italiani, allegata al regolamento per gli 
impianti termici degli edifici, emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412. Comune 
di Cutigliano. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, recante il «Regolamento per la 
progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manuten- 
zione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione del- 
l’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10», 
come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 551; 


Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n, 412/1993, 
secondo cui la tabella in allegato A, recante i gradi- 
giorno dei comuni italiani, può essere modificata ed 
integrata con decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato (ora Ministro delle atti- 
vità produttive), anche in relazione all’istituzione di 
nuovi comuni, o alle modificazioni dei territori comu- 
nali, avvalendosi delle competenze tecniche dell'ENEA 
ed in conformità ad eventuali metodologie fissate 
dall’UNI; 


Visti i decreti del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato del 16 maggio 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Uificiale della Repubblica italiana 
n. 119 del 24 maggio 1995, del 6 ottobre 1997, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 242 del 16 ottobre 1997, del 4 agosto 2000,-pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica\italiana 
n. 206 del 4 settembre 2000, del 12 ottobre 2900, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana n. 251 del 26 ottobre 2000, del 3 ap:île-2001, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana n. 111 del 15 maggio 2001, dei 20 aprile 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale \deila Repubblica 
italiana n. 116 del 21 maggio 2001, e del 31 maggio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Uffiviale della Repub- 
blica italiana n. 156 del 7 luglic\2001, recanti «Modifi- 
cazioni ed integrazioni alla tabellàTelativa alle zone cli- 
matiche di appartenenza dei còmuni italiani allegata al 
regolamento per gli impiariti termici degli edifici, ema- 
nato con decreto del /®residente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412»; 


Visti i decreti del Ministro delle attività produttive 
del 2 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 236 del 10 ottobre 2001, 
del 3 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica-italiana n. 237 dell’11 ottobre 2001, 
del 4 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n, 45 del 22 febbraio 2002, 
del 12 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 239 del 13 ottobre 2001, 
del 3 setvenbre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 241 del 16 ottobre 
2001, del 13 settembre 2001, pubblicato nella Gazzetta 


Ufficiale della Repubblica italiana n. 261 del 9 novem- 
bre 2001, del 6 novembre 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 46 del 23 feb- 
braio 2002, del 3 dicembre 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiòna n. 3 del 
4 gennaio 2002, del 14 gennaio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ‘italiana n. 51 del 
1° marzo 2002, dell’8 marzo 2002,,pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblitaditaliana n. 78 del 
3 aprile 2002, del 15 marzo 2002, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 86 del 
12 aprile 2002, del 16 marzo 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Revubblica italiana n. 104 del 
6 maggio 2002 e del 31 maggio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 147 del 
25 giugno 2002, recantì @Modificazioni ed integrazioni 
alla tabella relativacalle zone climatiche di apparte- 
nenza dei comuni ital'ani allegata al regolamento per 
gli impianti termiti\degli edifici, emanato con decreto 
del Presidente dellè. Repubblica 26 agosto 1993, n. 412»; 


Vista la lettera del sindaco del comune di Cutigliano 
(Pistoia) prot. n. 9176 del 21 settembre 2002, con la 
quale, nell’èvidenziare elementi geografici, altimetrici, 
e climatici dei comuni limitrofi, viene chiesta la verifica 
dell’esattèzza dei parametri che hanno determinato 
l’attribuzione del comune di Cutigliano alla zona clima- 
tica/iî, 1 fini dell'inserimento del medesimo comune 
nella irona climatica F; 


Viste le valutazioni tecniche dell'ENEA, comunicate 
col nota prot. n. UDA/2002/2655 del 28 ottobre 2002, 
calle quali risulta che in sede di compilazione della 
tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, è stato presumibil- 
mente commesso un errore nel calcolo dei gradi-giorno 
da attribuire al comune di Cutigliano, e che sulla base 
delle risultanze tecniche, conformemente alla metodo- 
logia fissata dal decreto citato, al comune di Cutigliano 
vanno attribuiti 2901 gradi-giorno con il mantenimento 
della zona climatica E; 


Tenuto conto che l’UNI non ha ancora fissato nuove 
metodologie di determinazione dei gradi-giorni; 


Ritenuto di dover procedere alle necessarie rettifiche 
della tabella allegato A al citato regolamento; 


Decreta: 
Articolo unico 


1. Nella tabella allegato A al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, le indicazioni 
relative al comune di Cutigliano, in provincia di 
Pistoia, sono sostituite da quelle di seguito elencate: 


comune 
Cutigliano 


pr Z gI-g alt 
PT E 2901 678 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 dicembre 2002 
Il Ministro: MARZANO 


03A00752 


Marta | Pr 
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DECRETO 30 dicembre 2002. 


Ripartizione delle risorse per il finanziamento delle iniziative 
delle regioni a statuto ordinario finalizzate al sostegno dell’in- 
novazione e dell’ammodernamento degli impianti a fune. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto il comma 4 dell’art. 31 della legge 1° agosto 
2002, n. 166, pubblicata nel supplemento della Gazzetta 
Ufficiale n. 158/L del 3 agosto 2002, che detta disposi- 
zioni per il trasferimento di risorse per un totale di 
180 milioni di euro alle regioni a statuto ordinario 
per concedere contributi a progetti di investimento 
per l'ammodernamento e l’innovazione di impianti 
a fune; 


Visto il comma 6 dell’art. 31 della predetta legge 
n. 166/2002 che prevede, con decreto del Ministro delle 
attività produttive di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, la 
ripartizione delle risorse per il finanziamento delle ini- 
ziative regionali di sostegno all’innovazione e all’am- 
modernamento degli impianti a fune; 


Vista la circolare del 23 giugno 1999, n. 900354, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 1999, 
applicativa dell’art. 8 della legge 11 maggéiò/1999, 
n. 140; 


Visto il decreto del Presidente della\‘Repubblica 
n. 753 dell’11 luglio 1980, che detta «nuove norme in 
materia di polizia, di sicurezza e di régolarità nell’eser- 
cizio delle ferrovie e di altri servizi di \rasporto»; 


Visto il decreto del Ministro dei \trasporti del 2 gen- 
naio 1985, n. 23, recante «nome regolamentari in 
materia di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici 
e di revisioni periodiche per i servizi di pubblico tra- 
sporto effettuati con impianti funicolari, aerei e terre- 
stri»; 


Visto il decreto del\24 novembre 1999 del Ministro 
dell’industria, del conîmercio e dell’artigianato di con- 
certo con il Ministrè dei trasporti e della navigazione 
pubblicato nella\Gazzetta Ufficiale n. 299 del 20 dicem- 
bre 1999, che rinartisce tra le regioni a statuto ordinario 
l'importo di i) 200.000.000.000 del «Fondo» per l’inno- 
vazione te@Mbvibgica, l'ammodernamento e il migliora- 
mento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune previ- 
sto dall’art/ 8 della legge n. 140/1999 per importi di 
L. 10.000.000.000 da erogare annualmente nel periodo 
dal 1999 al 2018, per gli importi come di seguito indicato; 


Lire Euro 
Piemonte ............ 773.900.000 339.685,99 
Lombardia ........... 2.284.700.000 . 1,)79.949,07 
Veneto ............., 2.240.250.000=1,156.992,57 
Liguria .............. 529.200.000) ” 273.308,99 
Emilia e Romagna ..... 676.150.000 349.202,33 
Toscana ............. 1.170.250.000 604.383,69 
Marche ............. 54400,000 281.004,20 
Umbria ............. 85:450.000 44.131,24 
Lazio: ingrata 16.150.000 8.340,78 
Abruzzo ............. 1.471.300.000 759.863,04 
Molise .............. 33.050.000 17.068,90 
Campania .........4 137.750.000 71.141,94 
Basilicata .........(.. 37.750.000 19.496,25 


Visto il decreto del)31 luglio 2002 del Ministro delle 
attività produttive Vi concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dèi trasporti, che modifica il predetto 
decreto del 24*ovembre 1999 per la ripartizione delle 
risorse del, «Fondo» di € 92.962.241,84 (pari a 
L. 180.000.00t:900) negli anni dal 2001 al 2018 per gli 
importi qui\di' seguito indicati: 


Euro 
PIEMOINO LL... 420.912,37 
Loribatdia ........... La 1.243.341,57 
Venejo:.c iii rare 1.219.354,74 
INGHIIA iii ia 10.472,71 
Fimilia e Romagna ................. 368.004,46 
TOSCAria;:; iii ae 636.963,34 
Marche? ori panne 296.101,78 
Umbra: siti ia ia 46.452,20 
Lazio. inerenti 8.779,77 
ADIUZZO: sirena Pr 800.795,35 
Molise: iii asa 17.932,42 
Campania ........... a 74.943,58 
Basilicata: ;.... lui 20.514,70 


Tenuto conto che sono state erogate alle regioni a 
statuto ordinario in totale le somme qui di seguito indi- 
cate dovute quanto a € 5.164.568,99 per gli anni 1999 
e 2000 con le modalità del decreto interministeriale 
24 novembre 1999, e quanto a € 5.164.568,99 con le 
DOGE del decreto interministeriale del 31 luglio 

02: 


Euro 
Piemonte ........... LL 820.598,36 
Lombardia ........... La 2.423.290,64 
Veneto: nio da ii  rart 2.376.347,31 
LiIBUria. sirio iena 283.781,70 
Emilia e Romagna ................. 717.206,79 
"TOSCANA: cin ceri dar 1.241.347,03 
Marche; la tenia 577.105,98 
UMbIIA: i iii 90.583,44 
IEAazio-;. ita lit 17.120,55 
ADEUZZO ir 1.560.658,39 
Molise ........ LL 35.001,32 
Campania ........ LL 146.085,52 
Basilicata ........ La 40.010,95 
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Tenuto conto che a seguito della delibera n. 84 
del 30 gennaio 2001 della giunta della regione Liguria 
la regione deve restituire la somma di € 525.672,56 
in applicazione della modifica introdotta dal D.I. 
del 31 luglio 2002 al D.I. del 24 novembre 1999, per 
aver liquidato € 557.090,69 rispetto ad € 31.418,13 
dovuti; 


Considerata l’intesa con le regioni a statuto ordina- 
rio raggiunta nella seduta del 19 dicembre 2002 della 
Conferenza Stato-regioni e province autonome per la 
ripartizione delle risorse di € 180.000.000,00 previste 
dall’art. 31 della legge n. 166/2002 per aver approvato 
i seguenti criteri: 


a) l'importo di €87.797.672,85 (pari a 
L. 200.000.000.000 meno L. 30.000.000.000) di cui al 
decreto del 31 luglio 2002, registrato all'Ufficio centrale 
di bilancio al n. 3736 del 9 settembre 2002, previsto 
per gli anni dal 2002 al 2018, con la stessa ripartizione 
degli investimenti ammissibili alle agevolazioni di cui 
alle domande presentate alle regioni con riferimento al 
primo «bando» dell’anno 1999, in applicazione del- 
l’art. 8 della legge n. 140/1999; 


b) l'importo di € 18.440.465,43 (pari al 20% di 
€ 92.202.327,15) da ripartire uniformemente tra tutte 
le regioni a statuto ordinario con impianti a fune in ser- 
vizio pubblico; 


c) l'importo di € 32.270.814,50 (pari al 35% di 
€ 92.202.327,15) da ripartire in funzione del numero 
degli impianti esistenti al 31 dicembre 2001 tenuto 
conto di un coefficiente pari a 1 per le funivie bifuni e 
funicolari, pari a 0,80 per le seggiovie e î&tabinovie ad 
attacco fisso ed agganciamento automatico e pari a 
0,40 per le sciovie e gli ascensori elettrici; 

d} l’importo di € 41.491.047,22 (pari al 45% di 
€ 92.202.327,15) da ripartire in funzione del numero di 
impianti che alla data del 31 dice.mbre 2001 hanno supe- 
rato la prima revisione generàle secondo quanto stabi- 
lito dal decreto del Ministro dei trasporti e della navi- 
gazione del 2 gennaio 1985\n. 23 «Norme regolamen- 
tari in materia di varianti\vostruttive, di adeguamenti 
tecnici e di revisioni perìadiche per i servizi di pubblico 
trasporto effettuati con impianti funicolari aerei e terre- 
stri», tenendo, altresì, presenti i pesi per tipologia di 
impianti indicati alla precedente lettera b); 


Decreta: 
Art. 1. 


Le risorse, di € 180.000.000,00 sono ripartite e liqui- 
date allé tegioni a statuto ordinario per gli importi indi- 
cati nè! seguente prospetto tenendo conto che per la 
regione Liguria l'importo da liquidare è al netto di 
€/25.672,56 per tener conto delle modifiche approvate 
con delibera n. 84 del 30 gennaio 2001 della giunta della 


| Liguria, citata nelle premesse: 


Risorse 
anni dal 2002 al 2018 
euro) 


Rifinanziamento 
anni dal 2001 al 2018 


a 
D.I 31 luglio 2002 |Art. 31 legge n. 166/02 


(euro) 
b 


Risorse assegnate 


(euro) 
c=at+b 


Da pagare a saldo 


(euro) 
e=c- 


Piemonte .......... 7.155.510,29 |\ Î9.992.518,85 |  27.148.029,14 27.148.029,14 
Lombardia ......... 21.136.806,710|> 18.609.231,46 | 39.746.038,17 39.746.038,17 
Veneto ............ 20.729.030}58) | 15.939.830,00 | —36.668.860,58 36.668.860,58 
Liguria ........... 178.03607 1.921.862,53 2.099.898,60 1.574.266,04 
Emilia-Romagna .... 6.256)075,82 6.497.328,87 | 12.753.404,69 12.753.404,69 
Toscana ........... 10,82$.376,78 5.464.272,36 | = 16.292.649,14 16.292.649,14 
Marche ........... 3:033.730,26 1.712.161,27 6.745.891,53 6.745.891,53 
Umbria ........... 789.687,40 3.523,932,33 4.313.619,73 4.313.619,73 
Lazio ............. 149.256,09 4.114.566,96 4.263.823,05 4.263.823,05 
Abruzzo ........x0 13.613.520,95 6.527.451,79 | 20.140.972,74 20.140.972,74 
Molise .........\. 304.851,14 1.639,841,22 1.944.692,36 1.944.692,36 
Campania ..4.\v... 1.274.040,86 2.340.799,06 3.614.839,92 3.614.839,92 
Basilicata . A. }..... 348.749,90 1.786.034,66 2.134.784,56 2.134.784,56 
Calabria: \)....... di 2.132.495,79 2.132.495,79 2.132.495,79 


TOTALE . .. 


87.797.672,85 


92.202.327,15 


2 3 


180.000.000,00 


179.474.327,44 
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Art. 2. 


Le regioni con le risorse assegnate possono conce- 
dere agevolazioni a seguito di presentazione di 
domande per progetti di investimento presentati dalle 
imprese per l'innovazione tecnologica, l'ammoderna- 
mento ed il miglioramento dei livelli di sicurezza degli 
impianti a fune. 

Le regioni possono concedere ed erogare le agevola- 
zioni ai progetti di investimento nei limiti e con moda- 
lità indicate dalla Commissione europea, C (2002) 599 
fin, del 27 febbraio 2002, a seguito dell’esame del 
regime di aiuto n. 0376/2001 trasmesso per applicare 
l’art. 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140. 


Art. 3. 


Le regioni per la concessione e l’erogazione dei con- 
tributi alle imprese che hanno presentato domanda 
con il primo bando indetto nell’anno 1999 debbono 
tener conto dell’ordine in graduatoria stabilito dalla 
data di presentazione delle domande di agevolazione. 

Per i progetti di cui al precedente comma, il contri- 
buto è concesso nella misura del 40% della spesa 
ammissibile oggetto della domanda presentata dalle 
imprese in seguito al bando emanato con circolare del 
23 giugno 1999, n. 900354, applicativa dell’art. 8 della 
legge 11 maggio 1999, n. 140, a condizione che risultino 
realizzati o in corso di realizzazione, entro la data del 
31 dicembre 2002, i progetti di investimento. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 dicembre 2002 


Il Ministro delle attività produttive 
MARZANO 


Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 
LUNARDI 


03A00658 


DECRETO 9 gennaio 2003. 


Chiusura della procedura di aniaministrazione straordinaria 
della «S.r.l. Immobiliare Pievesestina», in Roma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LO SVILUPPO PRODUTTIVO E LA COMPETITIVITÀ 


DI CONCERTO CON 


IIAD{RETTORE GENERALE 
DEL TESORO 


Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi- 
naria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979, n. 95, e successive modifiche ed integra- 
zioni; 


Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270; 


Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in datè 24 luglio 
1985, con cui la «S.r.l, Immobiliare Pievesestina» colle- 
gata alla S.p.a. Genghini, con sede inRòma, è posta in 
amministrazione straordinaria, ed è\stato nominato 
commissario il prof. Floriano D'Alessandro; 


Visto il provvedimento in data 3l\ottobre 2001 con il 
quale è stato autorizzato il depodito presso la cancelle- 
ria del competente tribunale di. piano del riparto finale, 
del bilancio finale della liquiaxzione e del conto della 
gestione; 


Vista l’istanza in datà\7 novembre 2002 con la quale 
il commissario, comunicando che la cancelleria del 
competente tribunalè,}}a certificato che non sono state 
proposte osservazioni al bilancio finale di liquidazione, 
conto di gestione\e riparto finale e che sono stati ese- 
guiti i pagamenti previsti nel piano di riparto finale, 
chiede che vengè-disposta la chiusura della procedura 
di amministîazione straordinaria della «S.r.l. Immobi- 
liare Pievegestina»; 

Visti gli ‘articoli 4 e 16 del decreto legislativo 
30 matfzo)2001, n. 165, che dettano criteri di attribu- 
ziong delle competenze agli uffici dirigenziali generali; 


Ritsnuto che si sono verificati i presupposti per 
disporre la chiusura della procedura di amministra- 
zione straordinaria della «S.r.l. Immobiliare Pievese- 
stina»; 


Decreta: 
Art. l. 


È disposta la chiusura della procedura di ammini- 
strazione straordinaria, della «S.r.l. Immobiliare Pieve- 
sestina», con sede in Roma. 


Art. 2. 


Il commissario provvederà all'adempimento di tutte 
le attività connesse alla chiusura della procedura di 
amministrazione straordinaria, nonché alla cancella- 
zione della «S.r.l. Immobiliare Pievesestina» dal regi- 
stro delle imprese. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà comunicato alla camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 


Roma, 9 gennaio 2003 


Il direttore generale 
per lo sviluppo produttivo e la competitività 
GOTI 


p. Il direttore generale del Tesoro 
CARPENTIERI 


03A00719 


— 14- 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 4 dicembre 2002. 


Erogazione dei contributi previsti dall’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 30 maggio 1995, n. 204, in favore delle 
regioni a statuto ordinario e delle regioni a statuto speciale 
quale concorso dello Stato per la copertura dei disavanzi nel 
settore trasporto pubblico locale. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER I TRASPORTI TERRESTRI 
E PER I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 


Visto il decreto-legge 1° aprile 1995, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 maggio 1995, n. 204, 
recante «Interventi urgenti in materia di trasporti»; 


Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto-legge 
1° aprile 1995, n. 98, così come modificato dall’art. 5, 
comma 3-bis del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 
1995, n. 539, con il quale è disposto che lo Stato con- 
corre con un contributo decennale complessivo di lire 
660 miliardi annui a favore delle regioni a statuto ordi- 
nario per la copertura dei disavanzi di esercizio delle 
aziende di trasporto pubbliche e private, riferiti al 
periodo dal 1° gennaio 1987 al 31 dicembre 19%3,)che 
non risultino coperti con i contributi di cui &!Fondo 
nazionale per il ripiano dei disavanzi di esetvizio delle 
aziende medesime e con i contributi di cui all’art. 1, 
comma l e 4-quater, del decreto-legge Vi? dicembre 
1992, n. 485, convertito, con modificazioni; dalla legge 
17 febbraio 1993, n. 32, nonché con i gontributi di cui 
ai decreti-legge 15 giugno 1990, n. 1$t;/convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 226, e 
23 gennaio 1991, n. 24, convertito)\\dalla legge 21 marzo 
1991, n. 97; 


Visto il comma 4 del«nedesimo art. 1 del citato 
decreto legge n. 98/1995\\con il quale è stato previsto 
un ulteriore contributò.décennale di lire 48 miliardi 
annui per la regione-Lazio e 22 miliardi annui per la 
regione Campaniaper la copertura dei disavanzi di 
esercizio precitati; 


Visto il coràma 15 del predetto art. 1 con il quale è 
stabilito un‘contributo straordinario decennale com- 
plessivo di(li\e’20 miliardi annui per le regioni a statuto 
speciale (destinati alla copertura dei disavanzi, riferiti 
al periodè-dal 1° gennaio 1987 al 31 dicembre 1989, delle 
aziende di trasporto pubbliche e private che esercitano 
il trasporto pubblico locale nei rispettivi territori; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 4 novembre 1996, n. 2691, con il quale sono 
stati impegnati sino all’anno 2004 e ripartiti, agli arti- 
coli 3 e 4, i contributi previsti a favore delìv regioni a 
statuto ordinario ed, all’art. 5, il contributo previsto a 
favore delle regioni a statuto speciale; 


Tenuto conto che dall'esame della iegge 28 dicembre 
2001, n. 449 (bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2002) e dalla vipartizione in capitoli 
delle unità previsionali di base, relative al bilancio de 
quo, risulta che, in difformitàyalle richieste contenute 
nella scheda capitolo e a dilférenza di quanto previsto 
nei bilanci degli anni @récedenti, sul capitolo 2424, 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
infrastrutture e dei\trasporti la competenza è pari 
all’importo di € 479.722.631, mentre la cassa ammonta 
a soli € 322.785.562; 


Vista la nota»del 16 maggio 2002, n. 1150, con la 
quale il Dipàrtimento per i trasporti terrestri e per i 
sistemi informativi e statistici ha chiesto al Ministero 
dell’ecortomia e delle finanze, per il tramite dell'Ufficio 
centrale di» bilancio, la variazione in aumento, della sola 
cassa, per un importo di € 154.937.069; 


Considerato che con nota del 19 novembre 2002 
tè, 126361, lo stesso Ministero dell’economia e delle 
finanze ha comunicato di non poter procedere all’inte- 
grazione richiesta, in quanto non compatibile con gli 
obiettivi di finanza pubblica; 


Considerato che sul medesimo capitolo 2424 è stato 
già autorizzato il pagamento di € 82.633.103,85, con 
decreto dirigenziale 1° luglio 2002, n. 32/TPL, a favore 
delle regioni a statuto ordinario, ai sensi dell’art. 2 della 
legge 18 giugno 1998, n. 194 e di € 18.075.990,75, con 
decreto dirigenziale 9 agosto 2002, n. 33/TPL, a favore 
delle medesime regioni, ai sensi dell'art. 12, comma ], 
della legge 7 dicembre 1999, n. 472; 


Constatato, pertanto, che la cassa attualmente dispo- 
nibile sul capitolo in parola ammonta complessiva- 
mente a € 222.076.467,40; 


Tenuto conto che, dall’articolazione del medesimo 
capitolo, risultano disponibili, a favore delle regioni a 
statuto ordinario, € 185,924.484,40 per le finalità di 
cui all’art. 1, comma 2, del suindicato decreto-legge 
n. 98/1995, € 24.789.931,00 e € 11,362.052,00, rispetti- 
vamente a favore della regione Lazio e della regione 
Campania, per le finalità di cui allo stesso art. 1, 
comma 4; 


Ritenuto, in base a quanto premesso, di dover proce- 
dere al pagamento sul capitolo 2424, per il corrente 
anno, a favore delle regioni a statuto ordinario, dell’im- 
porto di € 185.924.484,40 proporzionalmente all’at- 
tuale disponibilità di cassa, di € 24.789.931,00 a favore 
della regione Lazio e di € 11.362.052,00 a favore della 
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regione Campania, nonché di € 9,953.673,82 sul capi- 
tolo 2426 a favore delle regioni a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Sicilia; 


Vista la direttiva ministeriale dell’8 febbraio 2002 
n. 21/141/1214, registrata alla Corte dei conti in data 
22 febbraio 2002, registro n. 1, foglio n. 119, con la 
quale, per l’anno 2002, sono stati conferiti obiettivi ed 
assegnate le relative quote parti del bilancio di previ- 
sione della spesa del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ai titolari dei Centri di responsabilità; 


Autorizza 


il pagamento della somma di € 222.076.467,40 sul capi- 
tolo 2424 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle infrastrutture e dei trasporti, iscritto 
nell’Unità previsionale di base 5.1.2.2. «Trasporti pub- 
blici locali» del centro di responsabilità amministrativa 
«Trasporti terrestri e sistemi informativi e statistici», 
per l’anno finanziario 2002, a favore delle regioni a sta- 
tuto ordinario appresso indicate e nella misura a fianco 
di ciascuna riportata, nonché il pagamento della 
somma di € 9,953.673,82 sul capitolo 2426 del mede- 
simo stato di previsione, a favore delle regioni a statuto 
speciale appresso indicate nella misura a fianco di cia- 
scuna di esse riportata. 


Per le regioni a statuto ordinario, i singoli importi 
sono da versare sul c/c che le stesse intrattengono 
presso le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato ed 
i cui numeri di individuazione sono indicati a fianco/di 
ciascuna di esse: 


Regioni a statuto ordinario - Capitolo 2424 C/C n. 
ADIUZZO .............. 4.043.575,83 31195 
Basilicata ........... 2.296.167,38 31649 
Calabria... 5.322,510592 31789 
Campania............... 22.828.427,83 31409 
Emilia-Romagna ............. 13.813;307,49 30864 
LAZIO: sciita 30:891/353,17 31183 
Liguria ...... 9.088.326,85 32211 
Lombardia ...................... 36:308.234,77 30268 
Marche.........scersccrrcerericnyà 4.325.561,30 31118 
MOLISE... rcccrrcrerrr N 468.755,07 31207 
Piemonte.....................) 15,915.699,27 31930 
Puglia... Let 11,379,141,85 31601 
Toscana...............A;..da 13.127.395,42 30938 
Umbria ............. rt 2.663.227,39 31068 
Veneto, Ran 13.452.199,86 30522 

TOTALE... 185.924.484,40 
Campania..t...................» 11.362.052,00 31409 
Lazio. N srrarzzinte 24.789.931,00 31183 


ToTALE... 36.151.983,00 


Per le regioni a statuto speciale, i singoli importi sono 
da versare sui c/c che le stesse intrattengono presso la 
Tesoreria centrale dello Stato ed i cui numéri di indivi- 
duazione sono indicati a fianco di ciascuna di esse: 


Regioni a statuto speciale - Capitolo 242€ C/C n. 
Friuli-Venezia Giulia ........ 1.668,155,78 22714 
Sardegna ..................05 1,998.171,74 22709 
Siciliani ning: 6.287.346,29 22721 

Totazà... 9.953.673,81 


Il presente deereto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale delli»Repubblica italiana. 


Rotta, 4 dicembre 2002 
Il capo del Dipartimento: FUMERO 


03AN0684 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 13 gennaio 2003. 


Determinazione, per l’anno 2003, delle retribuzioni conven- 
zionali di cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge 31 luglio 
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 otto- 
bre 1987, n. 398. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 ottobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni 
sociali obbligatorie per i lavoratori italiani operanti 
all’estero ed il sistema di determinazione delle relative 
contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali da 
fissare annualmente, con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale di concerto con il 
Ministro del tesoro, con riferimento e, comunque, in 
misura non inferiore ai contratti collettivi nazionali di 
categoria raggruppati per settori omogenei; 
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Visto l'art. 48, comma 8-bis, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, intro- 
dotto con l’art. 36, comma 1, della legge 21 novembre 
2000, n. 342, che prevede l’utilizzazione, anche ai fini 
fiscali, delle retribuzioni convenzionali di cui al 
decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, per la 
determinazione del reddito di lavoro dipendente pre- 
stato all’estero; 


Considerato che l’art. 36, comma 2, della legge 
21 novembre 2000, n. 342, nel modificare l’art. 4, 
comma 1, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, indica anche il Ministro delle finanze quale 
autorità concertante; 


Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, non- 
ché il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito 
nella legge 3 agosto 2001, n. 317, con i quali rispettiva- 
mente sono stati istituiti il Ministero dell’economia e 
delle finanze che ha unificato il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica con il 
Ministero delle finanze, ed il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in luogo del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale; 


Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle 
basi retributive al fine del computo dell’indennità 
ordinaria di disoccupazione per i lavoratori italiazi 
rimpatriati; 


Visto l’art. 6, comma 8, del decreto legislativò)2 set- 
tembre 1997, n. 314, che, per la determinazione del red- 
dito da lavoro dipendente ai fini contributivi, conferma 
le disposizioni in materia di retribuzioni è 6nvenzionali 
previste per determinate categorie di lavoratori; 


Visto il decreto ministeriale 6 febbrzio 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 èie1 13 febbraio 2002, 
relativo alla determinazione deli&\predette retribuzioni 
convenzionali dal periodo di paga in corso al 1° gen- 
naio 2002 e fino a tutto il pèriodo di paga in corso al 
31 dicembre 2002; 


Esaminati i contratti,collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse catègorie, raggruppati per settori 
di riscontrata omogéneità; 


Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti 
interessate; 


Ritenuta là necessità di provvedere, per l’anno 2003, 
alla determinazione delle retribuzioni in questione; 


Viste lerisultanze della Conferenza di servizi, convo- 
cata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990, svol- 
tasi il 15 novembre 2002; 


Decreta: 
Art. 1. 


Retribuzioni convenzionali 


A decorrere dal periodo di paga incoùso dal 1° gen- 
naio 2003 e fino a tutto il periodo, di paga in corso al 
31 dicembre 2003, le retribuzioni\cConvenzionali da 
prendere a base per il calcolo deiscontributi dovuti per 
le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani ope- 
ranti all’estero ai sensi del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 ottobre 1987, n, 398, nonché per il calcolo delle impo- 
ste sul reddito da lavoròydipendente, ai sensi del- 
l’art. 48, comma 8-bis,dèl testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato en )decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto con 
art. 36, comma /1,\ della legge 21 novembre 2000, 
n. 342, sono stabifite nella misura risultante, per cia- 
scun settore, dallè unite tabelle che costituiscono parte 
integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


Fasce di retribuzione 


Per\\lavoratori per i quali sono previste fasce di retri- 
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile è 
dèterminata sulla base del raffronto con la fascia di 
retribuzione nazionale corrispondente, di cui alle 
tabelle citate all'art. 1. 


Art. 3, 


Frazionabilità delle retribuzioni 


I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in 
caso di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, 
trasferimenti da o per l’estero, nel corso del mese, sono 
divisibili in ragione di ventisei giornate. 


Art. 4. 


Trattamento di disoccupazione 
per i lavoratori rimpatriati 


. Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va 
liquidato il trattamento ordinario di disoccupazione in 
favore dei lavoratori italiani rimpatriati. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 gennaio 2003 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 
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TABELLA DELLE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI - 2003 
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SETTORE 


Aiusì attività tecniche e 
professionali (LI livelio)| 


Industria 
cinematografica 


Artisti del coro 
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QUADRI - VALORI 2003 | 
I RETRIBUZIONE RETRIBUZIONE 
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SETTORE FASCIA 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 20 dicembre 2002. 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso umano «Baby Rinol C.M.». 


IL DIRIGENTE 
GENERALE DELLA VALUTAZIONE 
DEI MEDICINALI E DELLA FARMACOVIGILANZA 


Decreto A.LC. n. 608 


Visto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, 
come modificato ed integrato dal decreto legislativo 
n. 44 del 18 febbraio 1997; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e le 
successive modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto ministeriale del 29 luglio 1997 con il 
quale è stata conferita al dirigente medico dott.ssa 
Caterina Gualano la funzione di direttore dell’ufficio 
IV - valutazione ed immissione in commercio di specia- 
lità medicinali; 

Visto il decreto ministeriale con il quale la società 
Bruno Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in Roma, via Salvatore Quasimodo n. 136, 
c.a.p. 00144, codice fiscale n. 05038691001, è stata auto- 
rizzata a mettere in commercio il medicinale «Baby - 
Rinolo», nella forma e confezione BB sciroppo 120 ml 
A.LC. n, 020651016; 


Vista la nota n. 800.6.FS. 290 del 30 ottobre 2001, 
con la quale l’ufficio di farmacovigilanza ha imposto 
la presentazione della modifica della composizione 
limitatamente all’eliminazione della fenilpropanola- 
mina; 

Vista la domanda presentata in data 10 ivbbraio 
2002, con la quale la società Bruno Farmaceutici 
S.p.a., con sede legale e domicilio fiscalecin Roma, via 
Salvatore Quasimodo n. 136, c.a.p. 00144, vodice fiscale 
n. 05038691001, in ottemperanza alla\sùuddetta nota, 
ha chiesto di essere autorizzata a metteie in commercio 
il medicinale «Baby Rinolo C.M.», neiîa forma e confe- 
zione «2,4 g/100 ml + 0,015 g/100)xl sciroppo» 1 fla- 
cone da 120 ml ed ha manifestaèo’la volontà di effet- 
tuarne la produzione, il controllo\ed il confezionamento 
nello stabilimento indicato rìelia parte dispositiva del 
presente decreto; 


Considerata la dichiafazione con la quale la società 
attesta che non sussiste pregiudizio della normativa 
relativa alla tutela della’ proprietà industriale e com- 
merciale; 


Considerato ché ì» stabilimento indicato risulta ido- 
neo alla produzione, controllo e confezionamento del 
medicinale di‘cuì trattasi e che quest’ultimo possiede i 
requisiti previsti per il rilascio dell’autorizzazione 
all'immissionè in commercio; 


Visto (l’att 8 della legge n. 537/1993; 


Viste le leggi 27 dicembre 1997, n. 449, 23 dicembre 
1998, n. 448, 23 dicembre 1999, n. 488, e 23 dicembre 
2000, n, 388; 


Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 4 
del 5 gennaio 2001, recante «Misure finalizzate alla 
minimizzazione del rischio di trasmissienè all'uomo, 
tramite farmaci, agli agenti che causano‘îvacefalopatia 
spongiforme animale»; 

Vista la deliberazione della Commìxssione unica del 
farmaco nella seduta dell’8 ottobre 2002; 


Visto il decreto ministeriale 22&icembre 2000 «Revi- 
sione delle note riportate nel provvedimento 30 dicem- 
bre 1993 di riclassificazione diei medicinali e successive 
modificazioni»; 

Viste le attestazioni relative'ai pagamenti delle tariffe 
previste dalle norme in rigore; 

Ritenuto necessario procedere alla revoca d'ufficio 
del medicinale «Babf\Riholo» (A.I.C. n. 020651016); 


Visto lart. 14 del\iecreto legislativo 29 maggio 2001, 
n. 283, relativo alì@ redazione in doppia lingua delle eti- 
chette e degli stampati illustrativi dei farmaci; 


Visti gli stampati allegati che costituiscono parte 
integrante del’presente decreto; 


Decreta: 
Art. 1. 


i autorizzata l'immissione in commercio del medici- 
nalè/ «Baby Rinolo C.M.», nella forma e confezione: 
«Z}4 g/100 ml + 0,015 g/100 ml sciroppo - 1 flacone da 
120 ml, alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

Titolare  A.I.C.: Bruno Farmaceutici S.p.a., 
con sede legale e domicilio fiscale in Roma, via Salva- 
tore Quasimodo n. 136 - c.a.p. 00144, codice fiscale 
n. 05038691001, 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classifica- 
zione ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/ 
1993; 


confezione: 2,4 g/100 ml + 0,015 g/100 ml sci- 
roppo» 1 flacone da 120 ml - A.L.C. n. 035550019 (in 
base 10) - 11WWU3 (in base 32); 

forma farmaceutica: sciroppo; 

classe: «C». 

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale sog- 
getto a prescrizione medica (art. 4 del decreto legisla- 
tivo n. 539/1992). 

Validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fab- 
bricazione. 

Produttore: Doppel Farmaceutici S.r.l. stabilimento 
sito in Piacenza, stradone Farnese 118 (produzione del 
prodotto finito). 

Composizione: 1 flacone da 120 ml contiene: 


principio attivo: paracetamolo 2,4 g; clorfenamina 
maleato 0,015 g; 


eccipienti: saccarosio 40 g; saccarina 0,125 g; sodio 
metabisolfito 0,1 g; sorbitolo soluzione 35,7 g; metile- 
p-idrossibenzoato 0,08 g; propile-p-idrossibenzoato 
0,02 g; sodio fosfato monobasico monoidrato 0,95 g; 
sodio fosfato bibasico dodecaidrato 0,048 g; eritrosina 


Ng, A 
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(E127) 0,1 g; glicole propilenico 15 g; alcool 7 g; essenza 
di arancio 0,16 ml; essenza di albicocca 0,004 ml; dieta- 
nolamina 0,085 g; acqua deionizzata quanto basta a 
100 ml. 

Indicazioni terapeutiche: coadiuvante nelle affezioni 
acute febbrili delle prime vie respiratorie, nelle sinusiti 
acute e subacute. 


Art. 2. 


È revocata l'autorizzazione all'immissione in com- 
mercio del medicinale «Baby - Rinolo», nella forma e 
confezione BB sciroppo 120 ml - A.I.C. n. 020651016. 

I lotti già prodotti, contraddistinti dal numero di 
A.I.C. 020651016, devono essere ritirati immediata- 
mente dal commercio. 


Art. 3. 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al 
testo allegato al presente decreto. 

E approvato il riassunto delle caratteristiche del pro- 
dotto allegato al presente decreto. 


DECRETI E DELIBERE DI 
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In ottemperanza al decreto legislativo n. 283/2001, 
art. 14, la società titolare dell’A.I.C. dovrà far pervenire 
entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del provvedimento 
in questione l’originale della traduziofiz>giurata dei 
relativi stampati redatti in tedesco alla’ quale deve 
essere allegata una dichiarazione del ìegale rappresen- 
tante in cui si attesti che gli stampati tedatti in tedesco 
sono esattamente corrispondenti ‘a quelli in italiano 
autorizzati. 


Arù 4 


Il presente decreto, chè ba effetto dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gezzerta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sarà notificato alla società titolare dell’autoriz- 
zazione all'immissione in commercio del medicinale. 


Roma, 204ditembre 2002 
Il dirigente: GUALANO 


03A00689 


ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 10 gennaio 2003. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli 
uffici del pubblico registro automobilistico di Ferrara, Frma, 
Piacenza e Reggio Emilia. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELL’EMILIA-ROMAGNZ 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


Dispone: 


È accertato l’irregolare fudzionamento degli uffici 
del pubblico registro aùtomobilistico di Ferrara, 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia nei giorni 24 e 
31 dicembre 2002, nelle ore pomeridiane, così come 
autorizzato dalla procura generale della Repubblica 
presso la corte d’appèliv di Bologna. 

Il presente dispositivo sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Attribuzioni del direttore regionale: 

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modificozioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
nel testo tiodificato dalla legge 2 dicembre 1975, 
n. 576 e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
modificato dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28; 

decreto n. 1998/11772/UDG del 28 gennaio 1998; 


statuto dell'Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1). 

regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle 
entrate (art. 4; art. 7, comma l). 


Bologna, 10 gennaio 2003 
Il direttore regionale: ROSSI 


03A00685 


PROVVEDIMENTO 14 gennaio 2003. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
l’ufficio del pubblico registro automobilistico di Pisa. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA TOSCANA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
e da ultimo modificato dalla legge 18 febbraio 1999, 
n. 28, recante norme sulla proroga dei termini di pre- 
scrizione e decadenza per mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari, applicabile anche al 
pubblico registro automobilistico; 

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 
art. 10, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 
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Visto il decreto del direttore generale del Diparti- 
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 otto- 
bre 1997, con il quale i direttori regionali delle entrate 
sono stati delegati all'adozione dei decreti di accerta- 
mento del mancato o irregolare funzionamento degli 
uffici periferici del Dipartimento delle entrate; 


Visto lo statuto dell’Agenzia delle entrate; 


Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia 
delle entrate; 


Dispone: 


È accertato l’irregolare funzionamento dell’ufficio 
del pubblico registro automobilistico di Pisa nel giorno 
20 dicembre 2002. 


Motivazioni. 

La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla nota protocollo n. 123/7/2002 in data. 8 gennaio 
2003, con la quale la procura generale delîa Repubblica 
di Firenze ha confermato l’irregolare«funzionamento 
dell’ufficio del pubblico registro automobilistico di Pisa 
nel giorno 20 dicembre 2002, causato, dà un’assemblea 
del personale dalle ore 8,30 alle ore+ì2,30. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Firenze, 14 gennaio 2003 
Il direttore regionale: PARDI 


03400721 


ESTRATTI, 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 27 gennaio 2003 


Dollato USA: iena 1;0870 
Yen giapponese .............. Li 127,92 
Corona danese ................. 7,4370 
Lira:Sterlinà:..;--iian ae e Rf 0,66470 
Corona svedese ................. e 9,2460 
Franco Svizzero ............ 1,4673 
Corona islandese ................. A) 85,08 
Corona norvegese ................. fi. 7,4555 
Lev.bulgaro si. iii rice Ra 1,9557 
Lira:cipriota: iii Ani 0,57880 
Corona ceca ..............b tt Vi 31,388 
Corona estone ......... 15,6466 
Fiorino ungherese 245,21 
Litas! lituano: ...uci ili irpini 3,4524 
Latlettone ........... Lei 0,6267 
Lira maltese ............... AN yi iii 0,4214 
Zloty polacco ......... Vir 4,1810 
Leu romeno ............. (N... 36028 
Tallero sloveno ......... i 230,9512 
Corona slovacca ........ VV... 42,116 
Lira turca ...........4 li 1804000 
Dollaro australiano A... 1,8338 
Dollaro canadese .... LL... 1,6504 
Dollaro di Hong Kong ..................0 8,478] 
Dollaro neozelandes®»...................... 1,9780 
Dollaro di SingaPare)............. 1,8762 
Won sudcorean9). V.Le 1272,55 
Rand sudafricano, LL... 9,5276 


N.B. — Tutiele/quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 èuro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27, 


03400971 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E-DELLE POLITICHE SOCIALI 


Corrumnicato relativo al decreto ministeriale 29 novembre 2002, 
recante: «Modifica della tabella I annessa al decreto mini- 
steriale 22 giugno 1935, e successive modificazioni e integra- 
zioni, concernente deroghe all’obbligo del riposo domenicale 
di cui alla legge 22 febbraio 1934, n. 370, mediante modifica 
della voce 47». 


Si comunica che nel titolo del decreto ministeriale di cui all’og- 
getto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 19 dicembre 
2002, è stata, per errore, indicata la voce n. 47 invece che la voce n. ll. 


03A00786 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Modificazione dell’autorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Isogym» 


Estratto provvedimento A.L.C. n. 794 del 17 dicembre 2002 


Medicinale: ISOGYN. 


Titolare A.I.C.: Finderm Farmaceutici S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in Catania, via Alcide De Gasperi n. 165/B - 
c.a.p. 95100 Italia, codice fiscale n. 03115090874. 


Variazione A.I.C.: modifica standard-terms. 


Sono, autorizzate le modifiche della denominazione delle confe- 
zioni, già registrate, di seguito indicate; 


A.I.C. n. 025358019 - «1% crema dermatologica» tubo 20 g; 


A.LC. n. 025358045 - «1% crema vaginale» 1 tubo da 30 g + 
6 applicatori monouso; 


A.LC. n. 025358060 - «600 mg ovuli vaginali» 5 ovuli. 


03A00683 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune confezioni della specialità medicinale per uso 
umano «Metazo)». 


Modificazione dell’autorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Asalex» 


Retipatio provvedimento AL Gone SLA VeLZO Gldembre 005 Estratto provvedimento A.I.C. n. 817 del 20 &icembre 2002 


Medicinale: ASALEX. Medicinale: METAZOL. 


Titolare A.I.C.: Laboratorio Farmaceutido C.T. S.r.l., con sede 
legale e domicilio fiscale in Villa Sayofiara - Sanremo (Imperia), 
Strada Solaro n. 75/77 - c.a.p. 18038, codice fiscale n. 00071020085. 


Variazione A.I.C.: eliminazioné di un’indicazione su richiesta 
amministrazione. 


Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a., con sede legale e 
domicilio fiscale in Parma, via Palermo n. 26/A - c.a.p. 43100 Italia, 
codice fiscale n. 01513360345. 


Variazione A.I.C.: modifica di eccipienti. 


L'autorizzazione all'immissione ia commercio è modificata come 
di seguito indicata. 


L'autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata. 

Si autorizza l’eliminazione dell'indicazione riferita all’uso del 
medicinale nei soggetti di(età inferiore a 16 anni, relativamente alle 
confezioni sottoelencate: 


A.L.C. n. 02739901} im 1 fl. 500 mg + 1 f. solv. 3 ml (sospesa); 
A.I.C. n. 027395029 - im 1 flac. 1000 mg + 1 fiala 3 ml; 
A.LC. n. 027599031 - iv 1 fl. 1000 mg + 1 f. solv. 10 ml 
(sospesa); 
ALLO. 027399043 - iv 1 flacone 2000 mg (sospesa). 
Sonc( inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle 
confezicni, già registrate, di seguito indicate: 


A.C. n. 027399017 - im 1 fl. 500 mg + 1 f. solv. 3 mi (sospesa), 
varia a «500 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso 
intromuscolare» 1 flacone + 1 fiala di solvente da 3 ml; 


A.I.C. n. 027399029 - im i flac. 1000 mg + 1 fiala 3 ml varia a: 
«\ g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramusco- 
làre» 1 flacone + 1 fiala di solvente da 3 ml; 


Per la confezione: 400 mg 60 compresse gastrores a rilascio modi- 
ficato: 


principio attivo: invariato; 
eccipienti: 


da: cellulosa microcristallina, sodio carbossimetilamido, 
amido di mais, magnesio stearato, polivinilpirrolidone, mannitolo, 
silice colloidale idrata, dimetilftalato, copolimero ac. metacrilico, 
dimeticone, talco, titanio biossido, ferro ossido rosso (nelle quantità 
indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica acquisita agli 
atti); 


a: cellulosa microcristallina, sodio carbossimetilamido, amido 
di mais, magnesio stearato, polivinilpirrolidone, mannitolo, silice col- 
loidale idrata, copolimero ac. metacrilico, talco, titanio biossido, 
ferro ossido rosso, trietilcitrato (nelle quantità indicate nella docu- 
mentazione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti). 


Per la confezione: 800 mg 60, compresse gastrores a rilascio A.LC. n. 027399031 - iv 1 fl. 1000 mg + 1 f. solv. 10 ml 

modificato: (sospesa), varia a: «I g polvere e solvente per soluzione iniettabile 
. per uso endovenoso» 1 flacone + 1 fiala di solvente da 10 ml; 

PEmGpo stive IRVANAto; A.LC. n. 027399043 - iv 1 flacone 2000 mg (sospesa), varia a: 

coribicnti «2 g polvere soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 flacone. 


] lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla 
da: cellulosa microcristallina sodio carbessimetilamido, ] data di scadenza indicata in etichetta. 

amido di mais, magnesio stearato, polivinilpirrolionè, mannitolo, 
dimetilftalato, copolimero ac. metacrilico, talco, Vitanio biossido, 
ferro ossido rosso (nelle quantità indicate nella( documentazione di 
tecnica farmaceutica acquisita agli atti); Per le confezioni «im 1 fl. 500 mg + I f. solv. 3 ml» (A.LC. 
. MICA . TRASnaRA n. 027399017), «iv 1 fl. 1000 mg + 1 f. solv. 10 mb (ALC. 
.. A: cellulosa microcristallina sodio carbossimetilamido, | n. 027399031), «iv 1 flacone 2000 mg» (A.I.C. n. 027399043), sospese 
amido di mais, magnesio stearato, polivini!nirrolidone, mannitolo, | per mancata commercializzazione, l'efficacia del presente provvedi- 
copolimero ac. metacrilico, talco, titanio-biossido, ferro ossido rosso, | mento decorrerà dalla data di entrata in vigore del decreto di revoca 

trietilcitrato (nelle quantità indicate nelìxn documentazione di tecnica | della sospensione. 

farmaceutica acquisita agli atti). 


Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Sono, inoltre, autorizzate le :fodifiche della denominazione delle 03400682 


confezioni, già registrate, di segllito)indicate: 
Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 


A.T.C. n. 027122100 - 490 nig 60 compresse gastrores. a rilascio della specialità medicinale per uso umano «Colchicina lirca» 


modificato, varia a «400-mg compresse gastroresistenti a rilascio 
modificato» 60 compresst} 


A.I.C. n. 027122124 - 800 mg 60 compresse gastrores. a rilascio Estratto provvedimento A.I.C. n. 819 del 20 dicembre 2002 
modificato, varia an«800 mg compresse gastroresistenti a rilascio De 
modificato» 60 compresse. Medicinale: COLCHICINA LIRCA. 


Titolare A.I.C.: Acarpia - Servicos Farmaceuticos LDA, con 


I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla sede legale e domicilio fiscale in Funchal - Madeira, Rua Dos Murcas 


data di scaden2\ radicata in etichetta. n. 88 - Portogallo (PT). 
Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- Variazione A.I.C.: modifica stampanti per adeguamento delle 
cazione nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana. denominazioni alla lista degli standard terms. 


L'autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
03A00679 di seguito indicata. 
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Si accetta l'adeguamento agli standard terms della Farmacopea 
europea per la forma farmaceutica della specialità medicinale in 
oggetto, relativamente alle confezioni sottoelencate: 


A.I.C. n. 009964038 - 60 granuli 1 mg. 


Sono, inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle 
confezioni, già registrate, di seguito indicate: 
A.LC. n. 009964038 - «1 mg compresse» 60 compresse. 


I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 


11 presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A00681 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Trinitrina» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 821 del 20 dicembre 2002 


Medicinale: TRINITRINA. 


Titolare A.L.C.: Acarpia - Servicos Farmaceuticos LDA, con 
sede legale e domicilio fiscale in Funchal - Madeira, Rua Dos Murcas 
n. 88 - Portogallo (PT). 


Variazione A.I.C.: modifica stampati per adeguamento delle 
denominazioni alla lista degli standard terms. 

L'autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata. 

Si accetta l'adeguamento agli standard terms della Farmacopea 


europea per la forma farmaceutica della specialità in oggetto, relati- 
vamente alle confezioni sottoelencate: 


A.T.C. n. 006035012 - 70 confetti 0,3 mg. 
Sono, inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle 
confezioni, già registrate, di seguito indicate: 
A.LC. n. 006035012 - «0,3 mg compresse rivestite» 70 com- 
presse. 


I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblitefizio alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 


Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica itaitna 


03A00680 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune specialità medicinali per uso umano 


Estratto provvedimento modifica IC. n. 4 del 13 gennaio 2003 


Specialità medicinali: ALMARYTM, GONOR, MINITRAN, 
PRONTORED, RIKOSILVER)THEOLAIR. 


Società 3M Italia S.p.a\ via S. Bovio n.3 - 20090 Segrate 
(Milano). 


Oggetto provvedirfenio di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


I lotti delle confezioni della specialità medicinali nelle forme e 
numeri di A.I.C. eleèate nel decreto n. 271 del 7 giugno 2002, pro- 
dotti anteriormente dl 28 giugno 2002, data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del medesimo decreto n. 271 del 7 giugno 2002 
possono essétà Vlispensate per ulteriori centottanta giorni dal 
25 dicembre 2002. 


Il preserite provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A00787 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Vantage 300» 


Estratto provvedimento n. 3 del 3 gennaio_2003 
Medicinale per uso veterinario VANTAGE\, 300 flacone da 
250 ml - A.I.C. n. 100075047. 
Modifica stampati su richiesta dellà soviétà titolare dell’A.I.C. 
Titolare: A.I.C. Bayer S.p.a. - Viale\Certosa n. 130 - Milano. 


È autorizzata la modifica degli stampeti conseguente alla elimi- 
nazione dell’astuccio con l’unificaziode in unica etichetta di tipo fixa- 
form dei testi del flacone e del foglio illustrativo. 


Il presente provvedimento entra ià vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiaiòdella Repubblica italiana. 


03A00649 


Modificazione dell’autérizzazione all'immissione in commercio 
della specialità. nedicinale per uso veterinario «Poulvac 
Bursine 2». 


Estraito provvedimento n. 4 del 14 gennaio 2003 
Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunolo- 
gica POSJLVAC BURSINE 2 nelle confezioni: 
10 Yiaconi x 1000 dosi - A.I.C. n. 101493137; 
Vflacone x 5000 dosi - A.I.C. n. 101493029, 


Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a., con sede 
legale in Aprilia (Latina) - via Nettunense n. 90 - codice fiscale 
00278930490. 


Oggetto del provvedimento: richiesta autorizzazione immissione 
in commercio nuova confezione. 


Si autorizza per la specialità medicinale per uso veterinario ad 
azione immunologica suindicata l’immissione in commercio della 
seguente confezione: 


1 flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 101493031. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A00652 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Poulvac 
Marek CVD. 


Estratto provvedimento n. 5 del 14 gennaio 2003 


Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunolo- 
gica POULVAC MAREK CVI nella confezione 6 fiale da 1000 dosi 
cadauna - A.I.C. n. 101489019. 


Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a., con sede 
legale in Aprilia (Latina) - via Nettunense n. 90 - codice fiscale 
n. 002789304090. 


Oggetto del provvedimento: variazione tipo I: aggiunta di nuova 
confezione. 


Si autorizza per la specialità medicinale per uso veterinario indi- 
cata in oggetto l’immissione in commercio della seguente confezione: 


1 fiala x 1000 dosi - A.I.C. n. 101489021. 
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A00651 


ia 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di alcune confezioni della specialità medicinale per uso vete- 
rinario «Rilexine». 


Estratto provvedimento n. 6 del 14 gennaio 2003 


Specialità medicinale per uso veterinario RILEXINE compresse 
nelle confezioni: 


scatola da 8 compresse da 75 mg - A.I.C. n. 100066012; 
scatola da 120 compresse da 75 mg - A.LC. n. 100066051; 
scatola da 12 compresse da 300 mg - A.I.C. n. 100066024; 
scatola da 24 compresse da 300 mg - A.I.C. n. 100066036; 
scatola da 10 compresse da 600 mg - A.I.C. n. 100066048; 
scatola da 40 compresse da 600 mg - A.I.C. n. 100066063; 
scatola da 120 compresse da 600 mg - A.I.C. n. 100066075. 
Titolare A.I.C.: Virbac S.A., con sede legale in Carros (Francia) - 
1 ère Avenue - 2065 M-L.LD. 
Oggetto del provvedimento: variazione tipo I: aggiunta di nuove 
confezioni. 
Si autorizza per la specialità medicinale per uso veterinario indi- 
cata in oggetto l'immissione in commercio delle seguenti confezioni: 
scatola da 120 compresse da 300 mg - A.I.C. n. 100066087; 
scatola da 420 compresse da 300 mg - A.I.C. n. 100066099. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 


03A00650 


COMUNE DI ALATRI 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Alatri (prov. di Frosinone) ha adottato il 20 dicem- 
bre 2002 la seguente deliberazione in materia di determinaziùne )delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), er Yanno 
2003: 


(Omissis). 

2) di approvare le seguenti aliquote per l'applicazione dell’Impo- 
sta I.C.I. per l’anno 2003: 

a) l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) per 
l’anno di imposta 2003 è stabilita nella misurà del 6,5 per mille; 

b) l'aliquota I.C.I. per la unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo dell'imposta è stabilita nella 
misura del 5 per mille; 

c) l'aliquota dell'imposta LC.I\sugli immobili destinati a 
negozi, botteghe, autorimesse è stabilita” nella misura del 5,50 per 
mille, alle condizioni e con le limitaziòni previste nella parte premessa 
che qui si richiamano; 

3) è approvato, in relazioné all'unità immobiliare adibita ad abi- 
tazione principale del soggetto\passivo dell'imposta, il quadro di 
detrazioni ed agevolazioni in ‘èmpresso descritto: 

la detrazione dell’i:mposta dovuta per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principàledel soggetto passivo è pari ad € 129,11; 

ulteriore detrazione, a richiesta del soggetto passivo dell’impo- 
sta, con domanda da presentare entro il termine previsto per il paga- 
mento della prima ràia, di un importo fino ad € 129,11 per: 

A) disoc&upati iscritti nelle liste di collocamento da almeno 
n. 2 (due) anni 'ardata dal 1° gennaio 2003; 

B) inèecupati che abbiano perso l'indennità di cassa integra- 
zione o di racbilità nel corso dell’anno 2002; 

€) lavoratori in mobilità da oltre sei mesi; 

D) lavoratori in cassa integrazione; 


E) nuclei familiari che abbiano nel proprio interno un sog- 
getto portatore di handicap {non inferiore al 75%); 
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F) coloro che abbiano compiuto 65 anni entro l'anno 2002. 


Per potere fruire della ulteriore detrazione di cui sopra (€ 129,11) 
è necessario che: 


nessuno dei componenti del nucleo familiare possieda altre 
unità immobiliari sul territorio nazionale; 

il reddito dell'intero nucleo familiare non superi la somma pari 
ad € 9.296,22, incrementata di € 1.032,91 pef\ogni componente in 
più rispetto al proprietario, ad eccezione di.quarito elencato al pun- 
to E) il cui reddito annuale è elevato ad € 11.460,79. 


Viene — inoltre — riconosciuta, semipi\: relativamente alla prima 
casa, una detrazione base di € 129,11 a\quei proprietari che, per i 
motivi di anzianità o di infermità, siàno residenti presso un istituto 
di ricovero sanitario, a condizione cèe l'immobile in parola non sia 
stato dato in locazione, previa piesentazione di apposita domanda 
entro il termine previsto per il pagamento della prima rata, con alle- 
gato certificato di degenza o di ricèvero; 


4) ai fini delle disposizioni contenute nella presente delibera- 
zione, il riferimento al nucl:o familiare deve intendersi quello risul- 
tante dai registri anagrafici\del comune. 


(Omissis). 
03400503 


COMUNE DI CHAMPDEPRAZ 


L'eterminazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Champdepraz (prov. di Aosta) ha adottato il 
a0 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), 
per l’anno 2003: 


(Omissis). 


1) di approvare l'aliquota I.C.I. per l’anno 2003 nella misura 
del 4,00 per mille; 


2) di fissare in € 160,00 annui la detrazione per l'abitazione prin- 
cipale per il versamento dell’I.C.I. a decorrere dall’anno impositivo 
2003; 


(Omissis). 


03400504 


COMUNE DI COGLIATE 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Cogliate (prov. di Milano) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003: 


(Omissis). 


gi) di stabilire per l’anno 2003 le seguenti aliquote d'imposta 


aliquota ordinaria 5,4 per mille; 
aliquota agevolata per abitazione principale 4,2 per mille; 
detrazione per abitazione principale € 103,29. 

(Omissis). 


03A00505 
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COMUNE DI NAVE SAN ROCCO 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


I! comune di Nave San Rocco (prov. di Trento) ha adottato il 
17 dicembre 2002 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), 
per l’anno 2003: 

(Omissis). 
Di approvare la seguente proposta di deliberazione: 


1) di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili (I.C.I.), che sarà applicata in questo comune nell’anno 2003 nella 
misura unica del cinque per mille ed in € 103,29 la detrazione per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas- 
sivo; 

2) (Omissis); 

3) (Omissis); 


4) (Omissis). 
03A00506 


COMUNE DI NOGARA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.L.), per l’anno 2003 


Il comune di Nogara (prov. di Verona) ha adottato il 9 dicembre 
2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003: 


(Omissis). 


1) di riconfermare per l’anno 2003 le aliquote dell’ininosra comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.): 


4 per mille in favore delle persone fisiche, soggetti passivi e dei 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residè.sti nel comune, 
per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale; 


4 per mille pertinenze abitazioni principal) 
7 per mille per tutti gli altri immobili 


2) È confermata la detrazione fissa-@èll'imposta, di cui all'art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992, come modificato dal- 
Part. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella misura 
fissa di € 103,29 ed è rapportata alpeziodo dell’anno durante il quale 
il soggetto passivo ha dimorato riéll’abitazione principale. 


3) Per l’anno 2003 viene déèerminata in € 51,65, l'ulteriore detra- 
zione di imposta I.C.I., da agèiungersi alla dettazione di € 103,29 pre- 
vista dell’art. 8, comma 2,.del decreto legislativo n. 504/1992, come 
modificato dall’art. 3, cònuma 55, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, in favore delle ségueùti categorie di contribuenti: 


A) Pensionati: 


1) possesso\della sola abitazione/alloggio abitato ed eventuale 
annesso garzgè\o)posto macchina quale unica proprietà immobiliare 
del contribuente al 1° gennaio 2003. Nel caso in cui l'alloggio è abi- 
tato a titolo del diritto di sufrutto, uso o abitazione, il contribuente 
non deve avere nessuna proprietà immobiliare; 


2) avere compiuto il sessantesimo anno di età alla data del 
1° gennaio 2003; 


3) essere in condizione non lavorativa e con un reddito da pen- 
sione non superiore a € 7.819,67 annui lordi riferito all'anno 2002. Il 
reddito è quello del singolo contribuente senza alcun riferimento, 
quindi, al reddito del nucleo familiare. 


B) Famiglie numerose: 


1) possesso del solo alloggio abitato ed eventuzle annesso garage 
o posto macchina quale unica proprietà immobiliare del contribuente 
al 1° gennaio 2003. Nel caso in cui l’alloggià.è abitato a titolo del 
diritto di usufrutto, uso o abitazione, il contribuente non deve avere 
nessuna proprietà immobiliare; 


2) nucleo familiare composto dz sei o più componenti al 1° gen- 
naio 2003; 


3) reddito familiare riferito »\ll/anno 2002 non superiore a 
€ 46.918,04 lordi annui nel caso divina famiglia di sei componenti; a 
tale reddito si aggiungono € 7.819,67 lordi annui per ogni compo- 
nente superiore a sei. 


C) Portatori di handicarn: 


1) handicap ricorosci\:to al 100% a prescindere dal reddito, l’age- 
volazione è riferita alla‘toro quota di proprietà, 


D) Ricoverati in\condizioni di lungodegenza: 


1) ricovéiati in condizioni di lungodegenza o in case protette con 
il contributo coètunale per un periodo superiore a sei mesi; l'agevola- 
zione è ritenta alla loro quota di proprietà, ed è usufruibile a condi- 
zione che/’abitazione non risulti locata. 


Nti casi di cui alla lettera A} (Pensionati) e alla lettera 8) (Fami- 
glie(nuzerose) l'applicazione del beneficio della ulteriore detrazione 
di‘ €\5ì,65 è subordinato alla condizione che gli altri componenti del 
nùelt0 familiare non possiedano alcuna proprietà immobiliare. 


4) Ai fini dell’applicazione dell'ulteriore detrazione di cui al pre- 
cedente punto tre, vengono determinati i seguenti criteri applicativi: 


il contribuente deve presentare la richiesta autocertificazione 
nella quale deve dichiarare: 


nome, cognome, indirizzo, data di nascita, codice fiscale e di 
essere in possesso di tutti i requisiti richiesti per il riconoscimento del 
diritto alla detrazione fino a € 154, 94; 


la richieta-autocertificazione dovrà essere inviata tramite 
raccomandata entro il 15 aprile 2003 al comune di Nogara, oppure 
consegnata a mano all’ufficio protocollo del comune medesimo; 


sarà compito del funzionario I.C.I. del comune verificare le 
richieste-autocertificazioni; 

entro il 31 maggio 2003 il funzionario suddetto provvederà 
con proprio atto a stabilire le quote a favore dei contribuenti in appli- 
cazione dei criteri qui stabiliti e tenuto conto delle norme di cui al 
Teano comunale ex art. 12, legge n. 241/1990, in quanto appli- 
cabili; 


l’ufficio si riserva di richiedere documentazione integrativa 
comprovante quanto dichiarato. 


(Omissis). 


03A00507 


COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 


Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


Il comune di Nogarole Rocca (prov. di Verona), ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003: 


(Omissis). 
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1) di fissare per l’anno 2003, per i motivi in premessa specificati, 1) di confermare per l’anno 2003 le aliquote già applicate nel- 
le aliquote e le detrazioni relative all'imposta comunale sugli immo- | l’anno 2002, così come di seguito elencato: 
bili nelle misure desumibili dal prospetto specificativo di seguito 


riportato: prima casa e relative pertinenze: 5,00 per mille: 
Descrizione dei cespiti Aliquote. detrazione prima casa: € 114,00; 
linea prgn altri immobili: 7 per mille. 
unità immobiliare adibita ad abitazione 5,50%o {Omissis}. 
principale 
altre unità immobiliari diverse dalle 6%o S3A08S10 _N 
aree fabbricabili du 
aree fabbricabili 7%0 È 
COMUNE DI TORRICCE 
detrazione per l’unità immobiliare adi- € 258,00 
bita ad abitazione principale posse- 
duta da contribuente nel cui nucleo 
RTLA sia TA portatore di Determinazione dell» aliquote dell’imposta comunale 
andicap con invalidità non inferiore se "i 9, 
all’'80% sugli immebili {L.C.I.), per l’anno 2003 
detrazione per l’unità immobiliare adi- € 129,00 Il comune di ’Toiricce (prov. di Frosinone), ha adottato, la 


bita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo (fruibile comunque fino 
a concorrenza dell'imposta) 


seguente deliberaZionè in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003: 
(Omissis) (Omissis). 

1) cor. effeito dal 1° gennaio 2003 confermare l’aliquota I.C.I. 
03400508 nella misùrà\del 6 per mille, per assicurare l'equilibrio del bilancio 
2003, corìcome evidenziato in premessa; 


2)\dî dare atto che le agevolazioni e le riduzioni applicate sono 


COMUNE DI QUARTO queile wainime previste dalla legge; 
3) di stabilire che la detrazione per prima casa è fissata in 


Determinazione delle aliquote dell'imposta comunale | €102,29 di imposta. 
sugli immobili {1.C.I.), per l’anno 2003 (Omissis). 


Il comune di Quarto (prov, di Napoli), ha adottato il 30 dicembre 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali. | 03A00511 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003: 


(Omissis). 
di confermare per l’anno 2003, e con effetto dal 1° genviaîo 2003, 
le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili d.C.) che saranno COMUNE DI URBISAGLIA 


applicate in questo comune nelle seguenti misure: 
1) tipologia: unità immobiliari direttamente@dibite ad abita- 
zione principale, in favore delle persone fisiche scggetti privati e dei 


soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa) comprese le perti- Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale 
nenze di cui all'art. 818 cod. civ. a servizio delleètessc anche se accata- sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 


state distintamente; aliquota 6 per mille; detrazione: € 103,29; 
2) tipoligia: unità immobiliari concesse ad uso gratuito ai figli 
che nelle stesse hanno stabilito la propria îsidenza; aliquota: 6 per Il comune di Urbisaglia (prov. di Macerata), ha adottato il 
mille; 21 novembre 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
3) tipologia: unità immobiliari còntontratto registrato ad un | zione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
soggetto che le utilizzi come abitazione principale; aliquota: 6 per | l’anno 2003: 


mille; Tui 
4) tipologia: restanti immobili} aliquota: 7 per mille. (Omissis). 
(Omissis). di confermare, per le motivazioni meglio dette in premessa, l’ali- 
quota dell'imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003 nella 
03400509 misura del 5,50 per mille; 


di disporre altresì che restano confermate le detrazioni già in 
vigore alla data del 31 dicembre 2001, nonché le medesime esenzioni 
COMUNE DI RUDIANO introdotte con l’atto consigliare n. 9 del 18 febbraio 1998 previste per 
gli interventi di recupero dei fabbricati siti nel centro storico di questo 
Determiiazione delle ali dell’i t nal Sai 
SER E EC RUDE CP APOSA CIIIERRE di precisare, infine, che la detrazione di L. 200.000 (€ 103,29) 


sègii immobili (I.C.I.), per l’anno 2003 4 I Le, . i 
prevista per l’abitazione principale viene estesa anche alle pertinenze, 
H coriunedì Rudiano (prov. di Brescia), ha adottato il 30 novem- | così come già previsto nell’atto consigliare n. 2 del 18 febbraio 2000. 
bre 2002, ì»x.séguente deliberazione in materia di determinazione delle 0A 
alito dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno (Omissis). 
2003: 


{Omissis}. 03A00512 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti\ nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 
comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ‘marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo alla determinazione 25 novembre 2002 dell'Agenzia delle dogane, recaite:\«Aggiornamento dell’elenco degli 
enti di assistenza e di pronto soccorso aventi titolo all’agevolazione fiscale prevista yer\icarburanti consumati per l’aziona- 
mento delle autoambulanze.». (Determinazione pubblicata nella Gazzetta Ufficialé » serie generale - n. 282 del 2 dicembre 
2002). 


Nella determinazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 49, prima 
colonna, art. 1, dove è scritto: «1216) Associazione Mutuo Soccorso Valle Vigezzo, con sede in Santa Maria Mag- 
giore (Vibo Valentia);», leggasi: «1216) Associazione Mutuo SoccorsoValle Vigezzo, con sede in Santa Maria 
Maggiore ( Verbania);». 
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